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Luogo e data
Oggetto: gravi preoccupazioni per la salute pubblica legate al DL Sviluppo

Ill.mo….,

Le scriviamo perché siamo molto preoccupati per il testo della bozza del DL Sviluppo del 25 ottobre, perché prevede la revisione dei limiti dei campi elettromagnetici della radiofrequenza, cioè quelli utilizzati per la telefonia cellulare, le radio e le TV, il Wi-Fi e Wi-Max. I limiti di legge attualmente previsti dal decreto del 2003 (ovvero 6 Volt/metro), sono già dieci volte superiori rispetto a quelli considerati sicuro da molti scienziati indipendenti (ovvero 0,6 Volt/metro), mentre l’Art. 12 “Limiti campi elettromagnetici” del DL Sviluppo intende utilizzare per balconi, terrazzi, spazi aperti condominiali il limite generico di 20 Volt/metro. 

Se approvato così, il DL metterà seriamente a rischio la salute pubblica perché i gestori potranno istallare più facilmente antenne vicino alle abitazioni, ma a risentirne di più saranno soprattutto i malati di Elettrosensibilità (una forma di ipersensibilità ai campi elettromagnetici), che già oggi hanno problemi a cercare un’abitazione sicura.

Un altro aspetto del DL che ci allarma riguarda la nuova modalità di misurazione dei campi elettromagnetici. Non si prenderanno più, infatti, le misurazioni in un arco di tempo di sei minuti, per farne la media, ma si farà una media di misurazioni sulle 24 ore. E' facile comprendere come questo si traduca in uno svuotamento stesso del concetto di "limite di sicurezza" perché i livelli molto bassi riscontrati di solito di notte, quando nessuno usa cellulari, potranno compensare i livelli riscontrati sicuramente più alti nelle ore diurne. 

Tutto questo si fa per venire promuovere il settore delle telecomunicazioni, ma che senso ha avere un introito nelle casse dello Stato oggi che si tradurrà inevitabilmente ed inesorabilmente in un aumento della spesa socio-sanitaria nel prossimo futuro? L'Istituto per la Ricerca sul Cancro dell'OMS ha classificato, infatti, la radiofrequenza come cancerogeno di classe 2B. Già oggi in Italia ci sono “cluster oncologici”, aree in prossimità di ripetitori della telefonia mobile dove si riscontra un aumento di casi di tumori, ma mancano i fondi e la volontà di studiare questi casi.

Bisogna anche ricordare che, più in generale, questi campi elettromagnetici sono stati associati all’insorgenza di Alzheimer, infertilità, insonnia, depressione, malattie tiroidee e allergie.

Lo stesso DL prevede di azzerare qualsiasi limite per i dispositivi mobili, come cellulari, i-pad, i-phone, ignorando in modo incomprensibile le raccomandazioni che arrivano dal Parlamento Europeo (risoluzioni 4 settembre 2008, 9 febbraio 2009) e dal Consiglio d'Europa (risoluzione del 23 maggio 2011) ad abbassare i limiti di legge per le esposizioni elettromagnetiche e a porre maggiore cautela verso i bambini, i nascituri e gli elettrosensibili. 

La Commissione Internazionale per la Sicurezza dei Campi Elettromagnetici (ICEMS), di cui fanno parte esimi scienziati italiani, sin dal 1999 chiese la diminuzione del limite di legge a 0,6 V/m, rinnovando la richiesta negli anni seguenti con risoluzioni dei congressi di Ischia, Roccaraso, Benevento, Venezia. La stessa raccomandazione è stata ancora supportata dal Rapporto del Gruppo Bioinitiative e dalla importantissima monografia ICEMS pubblicata nel 2010, nonché dal Consenso di Seletun pubblicato lo scorso inverno.

Speriamo che vorrà prendere in considerazione queste nostre preoccupazioni e farsene portavoce al Parlamento e con i membri del Governo per eliminare dal DL Sviluppo questa parte che rischia di avere ripercussioni davvero molto serie per tutti noi. Le ragioni economiche di questo decreto sviluppo non devono, a nostro avviso, ledere la salute pubblica.

Saremmo lieti di offrirLe maggiori approfondimenti sull’argomento e di metterLa in contatto, se lo desidera, con esperti del CNR, dell'INAIL e di docenti universitari che condividono con noi queste preoccupazioni.

Restando in attesa di un Suo cortese riscontro, Le porgiamo i nostri più cordiali saluti.

FIRMA

